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In Campania ogni anno
4500 donne si ammalano
di cancro alla mammella

L’attrice
Marcheline
Bertrand, lamadre
diAngelina,aveva
solamente56anni
quandoèmorta
dopounabattaglia
decennalecontro
il tumoree
Angelina,dopo
essersisottoposta
atestgenetici,ha
scopertochenel
suocaso il rischio
diammalarsiera
troppoalto.
Èstatoproprio
questoesempio in
famigliaa
spingere l’attrice
adassumereuna
decisione
rapidamentecosì
nettaedrastica.

AlessandraBaldini

NEW YORK.Davanti a unaprospetti-
vadrammatica, una scelta radicale:
Angelina Jolie, la Lara Croft di Hol-
lywood,maanchel'infaticabilepala-
dinadeidirittideiprofughidelmon-
do, ha rivelato sul New York Times
di essersi fatta asportare entrambi i
senidopoaverscopertocheportava
incorpounabombaatempo.
Una decisione «assolutamente

eroica»,hacommentatoilsuocom-
pagno,BradPitt.
«L'ho fattoper imiei sei figli», ha

detto l'attrice premio Oscar per
«Girl, Interrupted» che ha perso la
madrenel2007perilcancroalleova-
ie.MarchelineBertrandaveva56an-
ni quando è morta dopo
una battaglia decennale
contro il tumore e Angeli-
na,dopoessersi sottoposta
a test genetici, ha scoperto
chenelsuocasoilrischiodi
ammalarsiera troppoalto.
«Imedicimihannodet-

to che ho il gene BRCA1
chemi dà l'87 per cento di
probabilità di avere il can-
cro al seno e il 50 per cento
quelloalleovaie.Unavolta
appresa la realtà ho deciso
di agire. Sono partita dal seno per-
chèilmiorischiodi tumoreèpiùal-
toegli interventipiùcomplessi»,ha
scritto la diva una volta riemersa da
tre mesi di interventi cominciati in
febbraioedurante iqualinonhain-
terrotto le sue attività di «angelo
dell'Onu»globetrotter:dallaRepub-
blicadelCongoafinemarzo,a fian-
co del capo del Foreign Office
WiliamHague unmese dopo esser
uscita da otto ore sotto i ferri, poi
all'inizio di aprile a New York per il
vertice sulle donne del mondo e
qualche giorno dopo, di nuovo con
Hague,alG8diLondrasullaviolen-
zasessuale.«Unadonnacoraggiosa
eunaispirazionepermolti», l'hasa-

lutata ilministro degli esteri britan-
nico.
Il 20 aprile l'ultima operazione,

con la ricostruzionedei seni: «Ora il
rischioèscesoal5percento.
Posso dire a Maddox, Zahara,

Shiloh e i gemelli Knox e Vivienne
che non devono aver paura di per-
dermi ed è rassicurante vedere che
nulla li mette a disagio. Vedono le
mie piccole cicatrici ma per il resto
sonolamammadisempre»,hascrit-
toAngelina che, suunanotaperso-
nale,harivelatochenonsisenteme-
no donna, al contrario: «Mi sento
piùforteavendofattounasceltache
in alcun modo diminuisce la mia
femminilita», anche grazie al soste-
gnoricevutodalpartnerBradPitt.

«Brad è stato con me
alPinkLotusBreastCen-
terper tutti gli interventi.
Sapevamocheeralacosa
giusta per la nostra fami-
gliaechequestociavreb-
beresipiùvicini»,harife-
rito.«Avendolaseguitadi
prima mano, ho trovato
la scelta di Angie, al pari
di quella di tante altre
donnecomelei,assoluta-
mente eroica», ha com-
mentato da parte sua

Brad Pitt al London Evening Stan-
dard. «Tutto quel che voglio è che
Angelina abbia una vita lunga e sa-
na, conme e con i nostri figli. Que-
sto è un giorno felice per la nostra
famiglia»,hadetto l'attore.
A 37 anni Angelina è una delle

donne più belle e famose delmon-
do e ha deciso di raccontare la sua
storia perchè sa che la rivelazione
avràun impatto: «Moltedonnenon
sanno che vivono sotto l'ombra del
cancro.Lamiasperanzaèchesisot-
toponganoaltesteche,sescoprono
di essere ad alto rischio, possano
prenderedecisioni forti».
In America le chiamano «amaz-

zono» (dal greco amazon, senza un

seno),comeleguerrierechesimuti-
lavanounamammellaperpoterlan-
ciaremeglioconl'arco:sonoledon-
neche, dopoaver sviluppatoun tu-
moreal seno, hannochiestodi farsi
rimuovere preventivamente anche
l'altro; oppure sono sane ma sono
risultate positive ad un test geneti-
co,propriocomehaappenaraccon-
tatodiaverfattol'attriceAngelinaJo-
lie.
L'attrice non è la sola celebrità

che ha scelto di farsi togliere i seni
per eludere il rischio tumore: Sha-
ronOsborne, lamogliedelcantante
heavy metal Ozzy Osbourne, lo ha
fatto l'anno scorso e così la ex can-
tantedei LibertyXMichelleHeaton
dopoessersi scoperta con l'altra va-

riante genetica letale, BRCA2.Ma è
una «disclosure» che ha diviso gli
esperti: «La tendenza è di proporre
allepazientilamastectomiapreven-
tiva con troppa leggerezza, mentre
si tratta di una scelta delicatissima
da ponderare con grande attenzio-
ne», ha detto Riccardo Masetti, Di-
rettore del Centro di Senologia del
PoliclinicoGemellidiRomaePresi-
dentedellaKomenItalia.
Così anche Umberto Veronesi,

secondo cui sono più vantaggiosi i
controlliperiodiciogniseimesi.Og-
gi infatti i protocolli assicurano
un’altissimapercentualedi soprav-
vivenza quando si ha la sfortuna di
contrarrequestomale.
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La paura

Sua madre
è morta
a 56 anni

«Nuove terapie». «No, mutilazione»
esperti divisi sul bisturi preventivo

Il caso

Angelina Jolie choc
«Ho tolto i seni
rischiavo il tumore»
L’attrice: il mio test genetico era positivo
ho ridotto il pericolo mortale dall’87 al 5%

ocus
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” ”

i

GerardoAusiello

Affrontareognigiornolarouletterus-
sa, consapevoli che ci sono alte pro-
babilitàdicontrarreuntumorealse-
no.Perché lodicono i geni, lanostra
cartad’identità più intimaeprofon-
da.Vivereconl’angosciadichisisen-
te in pericolo ma deve comunque
guardareinfaccialarealtà.Essereco-
strette a decidere tra rinunciare alla
propriafemminilitàosalvarla, scon-
figgendolapaura.Cosìsisentonomi-
gliaiadidonnecheora-dopolarive-
lazione choc dell’attrice americana
AngelinaJolie-siinterroganosuqua-
lestradaseguire.

Ilboomdipatologie
I numeri parlano chiaro. Ogni anno
inItaliasiregistrano40milanuovica-
si di cancro alla mammella. Un
trend,diconogli esperti, cheè in co-
stante aumento: dall’unper cento si
èarrivati, infatti, al 2,5percentodel-
le donne. Tra le regioni più esposte
c’è laCampaniadoveoggi si amma-
lano 4500 donne contro le 3200 del
passato.Manoncisonosolodatine-
gativi. L’altra facciadellamedaglia è
che, in presenza di diagnosi preco-

ce, nove donne su dieci vincono la
lorobattaglialasciandosil’incuboal-
lespalle.

Ilmomentodellascelta
Cosa fare quando si scopre di avere
un gene difettoso, il Brca1 o il Brca2
(lasiglastaperbreastcancer,ovvero
cancroallamammella)chemoltipli-
ca il rischio di sviluppare il tumore?

SolopochissimedonneinItaliaadot-
tano la soluzionepiùdrastica, ovve-
ro la doppia mastectomia. Almeno
al Sud interventi del genere restano
rari.Diverso il discorsonelle regioni
settentrionali dove si stanno speri-
mentandoipotesialternative.Lapa-
rolad’ordinedellacomunitàscienti-
fica, tuttavia, è«prudenza». Ilmana-
gerdell’IstitutoPascale,ToninoPedi-

cini,nonhadubbi: «Quiparliamodi
una brutale mutilazione del corpo.
Tale ipotesi, culturalmente inaccet-
tabile e clinicamente dubbia, non
può essere praticabile. La migliore
arma contro questo male è sempre
laprevenzione».

Loscreening,costie tempi
Difendersi significa ricorrere alla
mammografia. Almeno una volta
ognidodicimesi,soprattuttonellafa-
scia d’età tra i 49 e i 69 anni. Facile a
dirsi, non sempre a farsi. Perché un
esame di questo tipo costa dai 55 ai
60euroedègratuitosoloperunapic-
cola fetta della popolazione. Ecco
che-specie in tempidicrisi,quando
si è costretti a stringere lacinghia - si
finisce per rimandare, saltando un
appuntamento. E un altro. Senza
contare i problemiburocratici, dalla
prenotazione alle liste d’attesa. Che
perònei centri di riferimento (come
quello del distretto 33, in piazzaNa-
zionale aNapoli) si cercadi smaltire
rapidamente. Ciò anche grazie
all’aiuto di medici volontari. «Pur-
troppo aNapoli e in Campania solo
il30percentodelledonnesisottopo-
ne regolarmente allo screening -

spiegaMarco Salvatore, docente or-
dinariodiDiagnosticaperImmagini
della Federico II e a lungo direttore
scientificodell’IstitutotumoridiNa-
poli - mentre la media nazionale è
del 50 per cento con punte del 60 in
alcune regioni settentrionali. Nel
Mezzogiorno l’unica eccezione è
rappresentatadallaBasilicata.Sareb-
be auspicabile, in questo senso, un
diverso approccio culturale». E allo-
rasi trattadi incentivareunpercorso
diprevenzionedeltumorealsenoat-
traverso l’istituzione di un team di
esperti multispecialistico e l’utilizzo
di tecnologiediagnostiche innovati-
ve.NeèconvintoGiuseppeD’Aiuto,
primariodeldipartimentodiSenolo-
gia del Pascale: «In diverse aree del
nostroPaeseloscreeningvieneoffer-
to gratuitamente, al di là dell’età e
della situazione socio-economica

La scelta
«L’ho fatto
per i miei
sei figli»
Un impegno
clinico
durato
tre mesi

La frontiera
Giuseppe D’Aiuto: al Pascale
un team assiste 600 pazienti
al giorno gratuitamente

La prevenzione
Marco Salvatore: «Solo
il 30% delle campane
si sottopone allo screening»
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La difesa
Mammografia
ogni 12 mesi
nella fascia d’età
tra i 49 e i 69 anni

Dati sul campo
Nelle regioni
settentrionali
lo screening
raggiunge il 60%


